
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 18 GIUGNO 2014, N. 
26362: ordine di demolizione delle opere abusive e disapplicazione da parte del giudice degli 
atti amministrativi illegittimi  

« Va premesso come la giurisprudenza di questa Corte sia ferma nel ritenere che, in tema di reati 
edilizi, l'ordine di demolizione delle opere abusive è sottratto alla regola del giudicato, sicché ne 
è sempre possibile la revoca, in presenza di atti amministrativi incompatibili con la sua 
esecuzione (ex multis, Sez. 3, n. 38997 del 26/09/2007, Di Somma, Rv. 237815). 
Tuttavia questo principio deve essere coniugato con l'altro consolidato orientamento (…) in base 
al quale i provvedimenti abilitativi emessi dalla pubblica amministrazione consentono di non 
emettere, nella fase cognitiva, l'ordine di demolizione ovvero di revocare, nella fase esecutiva, 
l'ordine di demolizione già emesso, previa verifica della legittimità del provvedimento, operata in 
sede di cognizione ovvero, in mancanza, in sede di esecuzione. Tanto sul rilievo che il giudice 
dell'esecuzione, a cui sia richiesto di revocare l'ordine di demolizione di manufatto abusivo, ha il 
potere di sindacare detto atto concessorio, disapplicandolo qualora lo stesso sia stato emesso in 
assenza delle condizioni formali e sostanziali di legge previste per la sua esistenza (Sez. 3, n. 
25485 del 17/03/2009, Consolo, Rv. 243905) ». 
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